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cercare', vi ha egli una legge natu-
rile morale y che ci debba governare?l
dal domandare, % vi ha neffun ordine
¢ che affrena, e conduce quefta mon-
¢ do? e ancora, ,, ¥ ha egli proyvi-
denza ? Di qui ¢, che come non ¢
facile di trovare un popolo « non fen-
¢ fiente del corfo ed ordine delle cofe ,,
ed ignorante della divinita e della prov-
videnza ; cosi non fe ne ritrova neffuno,
il quale non fenta effervi una regola
naturale da diftinguere il giufto dall’in-
giufto, la virth dal vizio . Si puo da
¢id moftrare , che non v’ ¢ popolo tanto
felvaggio, né tanto corrotto, nel quale,
quando I intereffe e le paffioni taccio-
no, non fi giudichi bene di certe in-
giuftizie, e non fi lodino certi atti dj
virtli, % che anzi delle volte {e ne giu-
¢ dica pil incorrottamente da’ rozzi e
¢ barbari, che da’ foverchio dotti (1), :

(1) “ Voi non. troverete popalo, tanto fel-
¢ vaggio, che vi dica, che {i poffa effer omi«
¢ cida,adultero, parricida, traditore , mancatore
¢ alla parola , calunniatore , inique fenza of-
¢ fendere la divinitd : ma rinverrete facilmente
¢ de’ cafifti, che vi foftengano il peccato filo-
¢ fofico , peccato che offende la natura, ma
* non gia Die. -



